
L’ICI SULLE AREE EDIFICABILI 
 
In occasione dello scadere dei termini per il versamento della seconda rata dell’ICI gli organi di 
informazione hanno riproposto la questione dell’assoggettamento all’imposta, previa denuncia ai 
competenti uffici comunali, anche dei terreni che, a seguito di intervenute modifiche operate con 
innovazione degli strumenti urbanistici vigenti ( v. varianti PRG), abbiano acquisito la qualifica di 
edificabilità. 
Visto che a Matera la recente decadenza dei vincoli di salvaguardia stabiliti con la adozione della 
variante generale al Piano Picconato ha prodotto una situazione favorevole per i possessori di aree 
ora rese edificabili, ci si attende almeno che, a fronte delle gravi conseguenze derivate per 
l’equilibrio del territorio, qualche vantaggio possano trarne le casse comunali con l’incremento 
degli introiti ICI. 
I cittadini sarebbero interessati in tal senso a conoscere quali provvedimenti siano stati assunti 
dall’Amministrazione Comunale tramite i suoi uffici nell’avvertire tempestivamente gli interessati 
dell’obbligo di produrre la denuncia ai fini ICI delle aree rese edificabili, sicché si possa 
quantificare già in sede di approvazione di bilancio preventivo 2005 l’incremento del gettito che ne 
deriverebbe per soddisfare meglio le esigenze di spesa. 
Cittadinanzattiva si fa interprete della volontà pubblica di informazione  su tale questione, che 
riguarda la giustezza della distribuzione degli oneri impositivi. 
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